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Da inconsapevoli manifestazioni studentesche fatte 

“spONTANEAMENTE” E pER LA pATRIA O NATE DAL DEsIDERIO 

MAschERATO DI “FARE FORcA” AD UN’EMBRIONALE pREsA DI 

coscienza della tragicità della storia: è questa la chiave 

di lettura da noi proposta per gli stralci dei due episodi 

raccontati da Vito Maurogiovanni. Un percorso 

esemplificato graficamente dai volti dei giovani 

MANIFEsTANTI, ALL’INIzIO pRIVI DI FATTEzzE E OMOLOgATI, ALLA 

fine veri e unici, a conferma di una conquistata individualità 

E LIBERTà DI VALUTAzIONE, L’UNIcO BALUARDO DA OppORRE AgLI 

Inferni di ogni tempo e di ogni luogo perché, come afferma 

Italo Calvino: 

"L’INFERNO DEI VIVENTI NON è qUALcOsA chE sARà; sE cE N’è UNO,   

è qUELLO chE è gIà qUI, L’INFERNO chE ABITIAMO TUTTI I gIORNI, 

che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non 

soffrirne. IL pRIMO RIEscE FAcILE A MOLTI: AccETTARE L’INFERNO 

e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il 

secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento 

continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo 

ALL’INFERNO, NON è INFERNO, E Farlo durare, e dargli spazio."      

(Le città invisibili) 


